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Nessuno tra i cantori e suonatori della Famiglia Bregoli 
ha affrontato un percorso di studio musicale canonico e 
dedicato. Siamo di fronte a una preparazione autodidatta, 
a orecchio, che permette di sviluppare quella sensibilità 
adatta a decodificare le sonorità acquisite. Fin dalla più 
tenera età, sono tante le occasioni in cui hanno l’opportunità 
di esercitarsi e prendere dimestichezza con un patrimonio 
collettivo e condiviso, che ognuno col tempo farà proprio.  

I Bregoli rappresentano una produzione ben distante dagli 
odierni canoni stilistici e di contenuto. La loro è musica 
della fatica e della disperazione, dell’orgoglio e della 
solidarietà; ma, parimenti, è anche musica della gioia e del 
ritorno a casa, dei balli e dei canti festosi e scanzonati 
dell’osteria. Una musica che accomuna e crea un forte senso 
di appartenenza nei confronti della propria terra e della 
propria gente, capace di veicolare storie e narrazioni dalla 
portata epica contemporanea.

Un’espressione artistica e umana, legata indissolubilmente 
alla pratica del canto, nella quale l’italiano popolare, marcato 
da inflessioni dialettali, si esprime in una timbrica vocale 
potente; la voce tesa, aspra, “sforzata” è un tratto peculiare 
dei Bregoli, derivante dalla maledetta silicosi, crudele e 
spesso letale eredità professionale, che conferisce tutto il 
dramma necessario alle interpretazioni dei canti di miniera. 
Un repertorio eseguito principalmente da voci maschili, 
accompagnate da fisarmonica e armonica a bocca, ma anche 
pettine per capelli - con cartina da sigarette sovrapposta, 
per crearne il peculiare suono - e cucchiai - meglio se di 
ottone - battuti su mani e gambe. Qualsiasi strumento e 
oggetto poteva essere funzionale al raggiungimento della 
giusta atmosfera sonora, così da garantire quel caldo 
accompagnamento in grado di mantenere viva la tensione 
poetica della propria musica.

Eravamo in 
ventinove

E le pòvere védovèle
pér la pèrdita dèl marito (x2)
lé va ‘n chiésa pér pregàr
pér la pèrdita dèl marito
vàno in chiésa pér pregàr
là pensióne le g’à de ciapà

proseguire 
per km 1,5

Abitazione 
fam. Piardi

Miniera 
Marzoli

Abitazione 
fam. Bregoli

Antica osteria

Ex Comune

Porta Mondaro

Casa della
Meridiana

Fino al 1981 Osteria 
Monte Guglielmo, 
gestita da Augusta.
Oggigiorno sostituita 
dal Bar Torre

Osteria M. Guglielmo
SIETE QUI

www.aess.regione.lombardia.it/ricerca

QR Mappa di Comunità
e English Version

I S T I T U T O 
BREGOLI

F O N D A Z I O N E

O . N . L . U . S


